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L’uomo nel tempo dell’indifferenza, nel tempo dei contatti veloci, nel tempo del
materiale e del concreto ha un rapporto ambiguo con il corpo: mentre da un
lato ha il culto del corpo bello e vigoroso, dall’altro lato fugge dal proprio corpo,

preferisce la realtà virtuale, se stesso e l’altro senza il corpo. Per l’uomo post-moderno,
per l’uomo post-umano il corpo è scandalo; nel tempo del culto del bello e del materiale
non viene riconosciuta la dignità del corpo. Si cede alla manipolazione, si è, in modo
spasmodico, alla ricerca di un corpo differente; molti si coprono interamente di tatuaggi
e la chirurgia plastica è sempre pronta a modifiche continue del corpo in una spasmo-
dica ricerca di un corpo diverso. 

Quali sono le ragioni di questa fuga dal corpo?
Un filosofo francese degli anni ’70, Philipe Nèmo, sosteneva che il corpo era il lato

della struttura (e la struttura era l’uomo) ove l’uomo incontra il tempo, si coglie come
vecchio, come ammalato, come essere limitato. Il corpo è il richiamo reale e concreto
del limite, è il contenitore del quale l’uomo aspira a liberarsi. 

L’uomo post-moderno ambisce ad essere
uomo virtuale, uomo senza corpo nell’illu-
sione di sfuggire al limite, alla mortalità.
Mentre si afferma la cultura materialistica
per cui ogni realtà è cosa e, perciò, plasti-
camente modificabile e manipolabile e, in
forza di ciò, anche il corpo, l’uomo vorrebbe
liberarsi dal corpo come da un vincolo che
lo contiene e lo fa attraverso la continua
modificazione e manipolazione; il rapporto
con il corpo perde la bellezza dello stupore,
della meraviglia di una realtà che vive e si
modella. 

La perduta dignità del corpo è causa
della rottura della simbiotica relazione tra
uomo e creato, tra uomo ed uomo; l’uomo
evita il volto dell’altro; l’uomo ambisce al-
l’esercizio dello sfruttamento del creato.

È pensabile un uomo senza corpo? È
possibile una visione dell’uomo per il quale
il corpo è uno scandalo?

Già la filosofia della Grecia antica, la fi-
losofia di Platone, aveva una visione del

Dignità e scandalo del corpo
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corpo dell’uomo come “tomba”, come un contenitore che
imprigionava la psiche, l’uomo vero. Il pensiero moderno,
il pensiero della tecnica e del dominio ha ridotto il corpo a
cosa, ad un meccanismo materiale; l’uomo è solo il suo
corpo regolato da leggi meccaniche e, perciò, manipolabile. 

Per queste visioni dell’uomo e del corpo è pensabile par-
lare di Resurrezione? Ha senso il volto dell’altro? La bel-
lezza del corpo è domanda di senso? Il corpo ha dignità?

Il discorso di San Paolo agli ateniesi nell’Aeropago (cfr.
Atti 17, 22-34) è per essi incomprensibile; molti vanno via
quando San Paolo parla della resurrezione del corpo “…per-
ché ha fissato un giorno, nel quale giudicherà il mondo con
giustizia per mezzo dell'uomo ch'egli ha stabilito, e ne ha
dato sicura prova a tutti, risuscitandolo dai morti.”. Per gli
ateniesi era impensabile la resurrezione di un corpo pri-
gione dell’anima.

Claude Lévi-Strauss, pensatore di origine ebraica del
‘900, coglieva nel volto dell’uomo, anche modellato e de-
corato, “il suo essere sociale, la sua dignità umana, il suo
significato spirituale.” Il volto è la fonte della relazione tra
gli uomini.

La dignità del corpo è essenziale per un nuovo umane-
simo; una visione dell’uomo che non riconosce dignità al
corpo è, inevitabilmente, chiusa alla relazione con l’altro,
alla costruzione di ogni relazione, non può non negare con-
divisione e reciprocità perché l’altro parla attraverso il pro-
prio volto, attraverso il proprio corpo. Papa Francesco
invita l’uomo del nostro tempo a correre il rischio dell’in-
contro con il volto dell’altro, e questo rischio è possibile
solo se si va incontro alla presenza fisica dell’altro “in un
costante corpo a corpo. (cfr. E.G. 88)”.

Il pensiero mo-
derno, il pensiero
della tecnica e del
dominio ha ridotto
il corpo a cosa (...);
l’uomo è solo il
suo corpo regolato
da leggi meccani-
che e, perciò, 
manipolabile. 

La dignità del
corpo è essenziale
per un nuovo 
umanesimo (...) 

(...) la visione
dell’uomo che non
riconosce dignità
al corpo è,
inevitabilmente,
chiusa alla
relazione con 
l’altro (...), perchè
l’altro parla attra-
verso il proprio
volto, attraverso il
proprio corpo.

L’ostensione della Sacra Sindone
La Sindone, il lenzuolo in cui sarebbe stato avvolto il
corpo di Gesù dopo la crocifissione, dal 19 aprile è espo-
sta nel Duomo di Torino e lo rimarrà fino al 24 giugno. 
“L’amore più grande”, richiamo
dal Vangelo di Giovanni (15,13)
è il motto scelto dal Custode per
questa ostensione.
La riproduzione tattile della
Sindone renderà accessibile la
reliquia anche ai non vedenti.




